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D'ASSOCIAZIONE 
Annata Seniontpo 

Padova all'tilflcio del Giornale . . L. 1,6. h, 8.30 
» a domicìlio!*'. . .. . - .20 * 10.50 

Pef tutta Italia franco di poMà . . . 22 » H.3p 
Per l'Estero le spose di posta in lììù. 
I pagamenti posticipati >8i conteggiano per trimestre. 

TR nMsoc^nzlonl si ricevono: 
Padova all'Ufficio d'Amministrasione del Giornale, Via dei Servi N, 1063. 
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DISPACOÌ OBLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

•f. 

PARIGI,?, J r Mac-MTOn prenderà 
uòa'decisione circa Jè dimissioni del 
ministero soltanto staséra.,. 

IlConsi^lio dei ̂  ministri è cpnyocato 
pei-'le 3 pomeridiane. ' 

LONDRA, 7. -^ La maggioranza dê  
gli scioperanti di Galles decise di ripren­
dere oggi i lavori. 
paAGA,:?. -^ ; selettore Federico Gu-

gjiélmo d'Assia è morio improvvisa-
ménte. 

PARIGI, 7. — Dopo la seduta di i^rì 
tutti 1 iiimtatri sonò dimissionari. ' ' 

Md'cMàhòn avanti di accettare le di 
iriìéaionl, dìcUìarò òhe credeva utile tè-
nére un Consiglio dei niinisirt. In se 
guìto al Gonsigitto, i ndlnìsti-i conservano, 
provyisoriamenie i pormfogli palla spe­
dizione degli affari. ' . 

MacMàhon sî  porrà oggiiin relazione 
coi membri più Influenti dell'Assemblea. 

Bufiiii venne chiamato ali'Kiiseò, 

PRI5ZZ0 DELLB INSERZIONI : 
• (pagamentt antidpato) 

. , , - • • • ' T •• - ^ ; • ; " 

Inserzioni di avvisi tanto utTiciaH che privale in quarta pagina contesimi 2?l . 
jla.linea.o spazio dì linea,in carattere testino. 

Arlicoli comunicati een^in^i 7Ó la., Jì̂ ièa. . „ 
Non si tieu conto niuno degli arlicoli, anoiiiinì ê si respìngono le lettere, non 

affrancate., ,, i 
'̂ Ijmanosc t̂tl, anche .non.piibblicati. non sì,restituiscono. , ,̂ . . 
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DIARIO I^ÒUtiO© 
SlEiBSAeieio OK iHAOHlAEiant 

H^panico della piccoìa Borsan8ul/>ba-. 
lo ci è spiegato dal tenore dei Mes­

saggio,, è dalresilo delia,discussione 
ch '̂esso h,a occasionato in seno delKAs-
sembiea di, yî r̂ aUlési ; 

per quanto si voglia infatti essere 
ottimisti le parole del maresciallo Mac-
Mahon tradiscono ' uhà 'grave * ansietà 
sulla situazione jnlerna d.ella, Francia; 
e'̂ óell'atto siesso:cbe ĥ 9b9,J(g,̂ scopo.d̂ ^ 
esortare i,>apprese.nipti del paese r̂a^ 
mettersi d'accordo nella discussione delle ' 
leggi costituzionali, mostrano quasi 'là; 

diffidenza in chi le pronunzia di trovare 
asó'olto, 

II Messaggio nel suo complessò nìéî té 
dice di nuovo che,gli organi uCflciosi 
non avessero fatto prevedere-

r 

Si sapeva che il Maresciallo avrebbe' 
insistito sulla': necessità di organizzare i 
suoi poteri, ed egli ribadisî e questa 
idea coU'affermare che «l'opinione pub-
« blica comprender ebbe dififlcìlmenle uh 
f nuovo ritardo, » 

Noimon osérériiò contraddire che l'o-
ipinione pubblica in Francia non'aspeitì* 
ansiosamente'di'vedere risolto il que 
;SÌto dèlia costituzione interna dello Stato, 
.ma dùbitî imo fòrte che la Risoluzione 
desiderata dal paese sia quella di Or 
gahiizare ir settennato : noi crediamo 
|che il paese voglia in un sènso o nel-
'l'altro qualche cosa di più radìcale,_di 
jpiù dettnitivo. 
. Sapeyasi,del pari che 11 governo, pè' 
iincàrico dei Maresciallo, avrebbe chièsta 
inell'ordine del giorno la priorità della 
legge sul Senato^pme del pari si pre-
jvedeva che tale proposta sarebbe nau-
trqgata in seno dell'Assemblea. 
» Così difatti avvenne., ,: 

Non valse al Capo dello Stato, per­
chè la priorità fosse Rtnmessa.ttìvocarè 

ì 1 

i principU .conservatori, che reclamano 
împeriosamente quella istituzione, e alla 
d̂ifesa dei quali dichiarò dì mantenersi 

sempre fedele. , • ., ; s^ . 
i Cotesta dichiarazione è impo îtaijtis 
âima, sì direbbe anzi, la frase "più sa 
liénte del 'Messaggio, siccome,̂  quella 
che smentisce le cori'geiture venute da 
iVar-ie fonti, secondo le quali Mac Mahon 
sarebbe stato disposto ad - una < eVolu-
'Zione,a sinistra; ma. quella dichiara 
izione non valse a persuadere l'As­
semblea., 

Come non valse il fantasma dello 
r 

RciogUmento, né la prospettiva d«i èon-
flitti che potrebbero sórgere fm il Capo 
del potere esecutivo ed una nuova As-
seniblea, quand'anche il poléS^i'osse 
armato dèi diritto di,ricorsero al giu­
dizio del paese collo Scioglimento. 

Dice il Messaggio che auche in questa' 
circostanza così critica l'ìntepento di 
un'Assemblea moder̂ àtrice, come quella 
del Senato, sarebbe utile. 
• Accenna quindi alla necessità non 
mého, imperiosa di sciogliere l'altro' 
pùnto più controverso della trasmis^ 
siono dèi potéri. Distìngue il caso che 
questa 'debba avvenire avanti che spiri 
il mandatp' affidatogjì, ò dopo la de 
correriia dei sette anni; ed è notevole 
il punto in cui (iice che questa trasmìS' 
siòiie dovrebbe regolarsi in maniera, da 
lasciare alla Camera piena libertà di 
•detérniinare la forma dj goyerrio.' 

Questa parte dei Messng ì̂o è in so-
,stanza il programma dei fautori del éet. 
tenna^o persoriàle;̂ , rispe'tld''le aspira , 
zioni di tutti, non' coriserité'larèàlìzr/ 
zazione immediata di alcuna, « a lai 
uopo si richiama ailé garanzìe pro­
messe e s,tabiltte_. colla legge 20 li'o-
vembre. 

Malgrado queste vìve esortazioni del 
Capo dello Statò l'Assemblea respinse 
la. iSroposta'iaràie, perchè si ponessero, 
all'ordine del giorno i progetti costi­
tuzionali dopo la legge' sui quadri, e 
perchè prima sì discutesse la lèggexul 
Senato. 

• • ri • 

Altri deputali espressero contrari pa­
reri: il ministro deirinterno appoggiò 
la proposta Batbie^ che venne respinta 
dall'Assemblea nella parte pfù impór* 
tante* i 

^ j - ' 
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Fu cioè approvato che si pongono.al-
ror_d\ne del giorno i p^ògetlì costituzio­
nali dopo la legge sui" quadri, ma-re 
spinta ìa priorità dèlia legge sul Senato, 
fu.anunessa invc'ieiquella per la t̂râ  
smissione dei poteri. ;,. ~-m^^ 

Lunedì 11 si discuterà la legge" sul 
quadri dèll'eserciio. 

Dopo quisto risultato la dimissione 
dei minisiri dìveni-ava una necessità;, 
l'essere stati invitati da Maè-Mahon a 
conservare provvisoriamente^ loro por­
tafogli non mitiga la gravità della si-'̂  
tuazione. = 

CAJPKSTH KD lÀi.iroivsist'ì'i . ' ' 
gè stiamo alle informazioni di fonte 

carjista, il:cambiamento politico avve­
nuto in Ispagna sarebbe lutt' altro che 
pericoloso per la fortuita di Carlo VII. 

, l a corrigpon,denza Larjsat nota per Ip. 
sue relazioni col campo carjista scrive: 

«Per noi carlisti la situazione è più 
bella oggi che ieri. . •. , 

«ib disgraziato esercito di Serrano 
ohe ci, minacciava contemporaneamente 
da Hernarii (Guipùzcoa), e dal Garràscal 
(Niìvarra), ŝflrà cpsira|to a smembrarsi: ' 

1° Per sostenere a Madrid il ministero 
Gapoyas e i suoi aderenti; 

'"è" Pev lottare conimj^. generali re­
pubblicani ostili al pronunciamento ; 

3** Per tenere in rispetto le provincie 
quasi socialiste del mezzogiorno; 
•- &'> Per combattere* le insurrezioni re* 
pubblicane e cantonaliste,inevitabili. 

t Perclq Paoìplona non tarderà a,d a-
prircile i)orte,: Vittoria ne seguirà l'e­
sempio. Biibao e San Sebastiano saranno, 
strettamente bloccate e dovranno capì' 
tolare. . ., , 

f E mentre per l'ònergia del Re Carlo 
Vii, pel desiderio ardente de'suoi gena-

ràir di portare la guerra B̂ ^̂  Due 

: . : • - ' • • 

Ca,̂ tigUe, per lo slancio dei nosfn vo 
ìoritari ogtìi giorno più devoti ai joro^ 
/"Ŵ rp? ,e ,:9|ja nostra bandiera, .l'sm^ta-
b4|cp>nav r̂èSè; sî  portéVi ,su :,Burg<)s,: 
quella. d'Aragojn»,;e :d.i>Vaieniza, comauf 
datatora.f^l prode generale Dorregar-
roy, sconcerterà 3' Madrid il tPiiJtìdi» 
AlfonSistà, e. càccierà •verso Gadìòè òf' 
verso Lisbona il nuovo goviéffao.̂ *' 

'Vèntiquattr'órè dòlio là tiòtà delgo 
vè^n'ò di Seri'ahd,del!j^ quale abbia 

zirlalo 'in un ,hum(éì̂ o precèdenti'! 
éiika è .apjiW tJòni oWatf.- ìH segnof; 
di giubilo, e recante in testa ìrt?d;ii ; 
dei Borboni.di.Spagna. 
!in,,prima, pgglpa, e là f̂ raiEi solenne 

recaJliseguente,decreto: . . . 
;it,ii Re ,do.n AIfojjsq,di,8orbone .̂€|8-

sendo l̂ato Iproclamato dalla.p^iq.p^|# 
dall'eseròlto; :è, giunta-l'odcasionèrd^UK: 
sareidei'pòieri'cHe mi sonò itati con̂ < 
feriti con deereto^ Reale del 2^ agósto 
1873i^;In-virtù diiquesto^decretOi'éd'in 
nome del Re,̂ ordinò dò òhe segue: ; 

Î a reggenza t̂ìitnisterialS^ '̂(mtntsÌerfó; 
regencia), che dovrà governare ilp^àetó 
sino all'arrivo in Madrid del R̂é don 

( f 

Aifonsoj si " comporrà sotto una pre­
si d4tìza.,:4^11^ ,, segùéri||^'pjrsqne : ,(S,e • ; 
gue la lista che aI)tìiamo già data dèi 
membri del GabineUq'). • 

7/ prcsideni^ della, raggmsa, mnisteriate': 
I :AlÌ'i;p?ft0 CANQVAS.D^L;G\S'rÈygli.»; .• 
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ROMANZO DI UN COSPIRIbiORE 

MÌSDORO S A T I N I ! 
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Matilde, come tante altre suê  compa­
gne, eVa stata obbligata a'Ihvorare per 
due anni lefiza nessun cotópenso ; la 
che chiamavasi fare il tirocinio. ^ 

Finalmente — e ciò accadeva sola­
mente da tre mesi —là pavera fanciulla 
fu giudicata abbastanza capace da per­
cepire una mercede e allora la signora 
Lefranc lo aveva assegnato' un franco 
jg^giorrio.' 

l'Màtilde .credette 'di toccare il cielo 
colle dita, è ì pochi soldi guadagnati 
con tanto stento * fatica, Matilde li por­
tava religipsameniè à suo padre,̂  un d-
nesio operaio che lavorava da mane ia 
sera'in una ofacìna , di fabbro-ferraio, 
per tre franchi al giorno. 

Cosi: Matilde era prppria divenula una 
provvidenza per là sua famlgliuola e i 
buoni genitori riconoscenti le permette 
vano quella libertà ragionevole e quei 

diyertiriiehti leciti ai quali la fapciulla 
:av;eva ben diritto. -, ., , > 
^ "Kcco perchò.lagiovane crestaia ave-
ŷ '̂̂ Ì̂CiBvutq .il permesSQ di passare,la 
Igiqrnĵ ta in'.qampagna insjemejalle sue 

: Matilde — non ìoiporta il «pipe d] 
jfamiglia ™ era una giovane dj Milano 
figliuola di onfìsti genitorij cl̂ ê tip̂ pr̂ Qn-
deva lì .mestiere della crestaia, n̂ l̂ ma, 

aWino4ij|iìadama Lefranc, una; famosa 
lodista francese che Pairigi aveva re-

'gelato a Miianp e che faceva andare in 
visibilio tutte le teste,delle signore mi. 
Uanesi —con grande,rincrescimento,dei 
mariti, ì quali dovevano ogni .apno pa­
gare molte ceatinaia di franchi a. quella 
fata delia .moda. ' • 

Non^potendo più.inipprtarenelniondo 
\\ famosi dirmi deWumo sulla puntâ  
dóUe baionette, la Francia affermava la 
sua primazìa iniportandovii figurini della 
mqda e,gli italiani che avevano accla­
mato hioui anni prima alla repubblica 
francese ,̂ vedevano Qra,^|!|Joro dpnne 
acclàniarej fors'anche cpn maggiore en­
tusiasmo, alla moda,d'oltre Alpe. 

JDescrivere come madama .Lefranc ac-
conciasse |e teste delle belle dame mi­
lanesi^ è' proprio superiore alle nostre 
forze. Basti dire che dalle aiuole fiorite 
alle piante di ciliegie e di melagrane, 
che renclevang le beUynilanesi stupen 
damente ridìcole, tutto aveva tentato 
ed attuato, sussidiata dall^ capricciosa 
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MESSAGGIO D I É Ì Ì M 
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Abbiamo.ptìr.di^paccio da yersailf 
le3,-.6-: (ritardato), „, . : ••• /tì*#v..- ,'. 

« È giunta l'ora ' in cui astate pef' 
intr^aprendere ;la; 'discussione delle 
leggi ; co^ttoippiiU. , : ' -

"S^iÀ^AL^ I&:L.7I:^:;I:^I'; -K- - * • 
^ • ^ . 

•t^-' ! 
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condiscendenza* delle eleganti del gran 
inondo che non avrebbero sdegnato di 
mettersi in capo anche un popone pur-
che madama Lefranc ie[|avesse persuase 
che ciò era conformo alla moda. ;' ' 

Dopo ciò che abbiamo detto, è facile 
comprendere come ì genitori dì Matilde 
— i quali In fine; dei conti le doveva-
ino 'inolta' riconoscenza —•• nònt facessero : 
nessuna ppposizione'iai di' lèi innocènti 
capricci e le permettessero di passare 
allegramente qualche giornata in" com­
pagnia delle amiche; ' 

E poi l'onestà dì Enrico e dì Roberto 
"f": ì due cavalieri che accompagnavano 
le giovinette >^ era loro ben nota e i-
parentifdì tutte, quelle vispe fanciulle 
sapevano .di; potersi fidare tanto còme 
se rimanessero sempre "sotto al loro 
.occhi.''. ' • •'••' ••••• ' 

La giornata trascorse allegramente'ò 
al cadere del sole;; quando là-lieta brit 
gata fece ritorno aìkilano, sarebbe stalo' 
curiosò ài vedere- come le ragazze a-
vesserò .fatto ricca messe di fiori d'ogni 
genere e come facessero pompa dèi loro 
imazzì di anemòmie di rose selvatiche 
iproprio cerne di ima cpnquisla, 

Enrico e Roberto le^segtìlvàno parte-
;CÌpando ^alla gioia .universale «non, è 
a dire come quelle vaghe creature si 
mostrassero ricongscenti per il geniale 
ipassatempo che avevan loro procurato.* 

Madide era, secondo il solito, gaia, fé-, 
'stosa,spensierata. Aveva, corno suol dirsi, 

^ - L - t r 

fatte le spese dell'allegria e le amlfibè 
avevano avuto dh bel dà fare durante 
tuty id.gior̂ ^ata a schermirsi dai supi 

H 1 

frizzi e dàlie'biiriette sèmpre nuove e 
sempre gi'azìòflé che quel cervellino bìz 
zaìrp andava ognora fantasticando. 

'Èssa.era davvero la regina della fe­
sta e nessuna delle ^allieve di madama 
Lefranc. avrebbe .'osato contenderle Io 

. • . ì ; r ^ • • • ; • - . ^ , - • • • ...) 

scettro. , 
Celeste invece benché partecipasse a 

; tutte le gioie delle compagne, non era 
riuscita ad atteggiarsi a quella allegria 
^scervellata che le circostanze impone-
.vano. ••• ^ ', ^^, '.'".' 

'Sorrideva liensì, alle parole delle.al 
,tre fanciulle, accoglieva con gentilézza, 
lé prèmuris dei due giovani,.ma sul suo 
volto stava impressa una tinta dì. ma­
linconia che lo splendore dèlia giornata 
ed, il,divertimento non erano giunti a 
.dissipare. ' 
i 'Con quella disirivolfura e spensiera-
.tozza che le èrano proprie, Matilde a-
ve.va tentalo più volte di sbertàre l'à 
mica sulla cagione dì quella tristezìsa, 
ma eomprcadeiìdo com| Celeste soffrisse, 
avea finito -~ perchè infine Matilde a- -
,vea un ottimo cuoroj — per smettê i'e 
:la celia e lasciare che Celeste se la ca 
vasse come me^no credeva cp.!j,_ĝ ei 
•pensièri tristi ette oatinavansi aiion dfirie 
itregua. :"; ^ 
\ Rientrando in città, e proprio giunta 
in via Giovazzino, la cpmitiva dovette 

^ • ^ 
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arrest^i'^i^peridarrpassaggio,s^djje ca­
valieri, i .quali, ;dìifittavstnsi ' a ' f̂ r ; ^ ^ - : ; 
cpì̂ ire ì;loro.animaIi ; senza darsì^ gigari' 
fastìdio dei passanti. • ^ ^'^ • 

Ma.come avviene qualche'vòlta;inno 
dei cavalli destinati a dar spettacolo noipi*^ 
pBiVê  dividere^ l'intehìione ' dì' c h i % 
montava ; s'imbizzarrì e poco mancò non 
facesse béilzsk di aella îl'SUO'|)'adî one,, ;; 

•Ciò a'cóadeva 'pro îriò ;a pòchi [iassi 
dàlie faneìuHe che pi'tfséHtìàmm'ò EÌÌ̂  no­
stri 'lettori,'le cjqali per Cercare un W 
parò S^i^^p^oipìtp animale, si erà&j^l^; ; 
sa,in salvpnellfandito dì,||p>pojcw,i?ipa., 

,/^ppunto,neli' iŝ aĝ î ,ffi cui parve (jbe,, 
il cavallo vincesse' là raaiio,al cavaliere' 
e fosse per lanciarlo a sfraceilàrsi |I 
capo sul lastrico della strad?, la bella, 
Celeste gettò nn grido doloroso è di­
venne pallida come un'estinta: 

'Matilde,:che aveva passatoi! suo bràc­
cio àottoiquello dell'amica, ebbe appenaV 
la forza dì'sostenérlàecerto senza l̂tìjé-̂  ' 
slp appoggio la, giovinetty farebbe ea-

•Frattanto i due.cavalieri erJìnsi aUònv 
lanati e anche l'ombra del pericoìp phe 
adi^uripdi essi potesse incogliere sven-
itura^era scomparso, imperciochè j,,due^ 
destrieri .ridessi in calma;si erano rav-
vicinati e (jamminavano m^nsiifti^e do­
cili di conserva. . ••• • ' •: 
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^làYorì d^Ua commissione sonp; 

a Ij'opinìoffS^ubblìca comp' 
Vébbe difficilmente un nuovo ritardo. 

« Desiderando che sì dia pronta­
mente al potere che esercito questo 
complemento nectissarìo, incarico il 
mio govet*tìo di chiedervi che per 
ug^i. delle prossime vostre sedute si 
;̂ onga airordine del giorno la legge 
sul Senato. 

« È questa r istituzione piti impe­
riosamente reclamata dagl' interessi 
conservatori, che mi confldasto, e 

? e.di cui non diserterò mai la difesa. 
«Le relazioni sono oggidì facili fra 

rAssemblea e il potere^ emanante da 
essa; sarebbe forse altrimenti nel 
giorno, in cui, fissando un tonnine 
al vostro mandato,' venisse un'As^ 
semblea nuova. 

* 

«Allora potrebbero nasèòrs con 
flitti. 

a Per- prevenirli è indispensabile 
r intervento d* una seconda Camera 
che offra colla sua composizione so­
lide garanzie. 
.^sliLa,necessità ritìn sarebbe meno 
grande quando, anche per impedire 
questi conflitti, credeste utile, come 
il governo lo domanda, dì' armare 
il potere esecutivo del diritto di ri­
correre al giudizio del paese collo 
scioglimento. • 

oL' uso di questo diritto estremo 
sarebbe! pericoloso,,:ed esiterei ad e-
sòj'citarlo, se in una,circostanza cosi 
cfìticà il potere non si sentisse ap­
poggiato da un'Assemblea modera­
trice. 

«Ho la soddisfazione dì credei:e 
che SU questo punto sono d'accordo 
colla maggioranza dell'Assemblea; 

a Se nel corso della discussione il 
mìo governo presenterà''alcune .mo­
dificazioni al progetto.della Commis­
sione, lo farà per renderne l'adozione 
più facile. 

.«'L'altro punto piii controverso, 
chenon dev'essere meno prontamente 
deciso, ò qxiello della trasmissione 
dei poteri. , 

«Qui il mìo:intervento deve avere 
un carattere più riservato, poiché 
la mia responsabilità personale non 
può essere in nessun caso impegnata. 

«Non esito' a dirvi che questa 
.. trasmissione dovrèbbe regolarsi in 

niànieĵ a da lasciare alle Camere piena 
libertà di determinare la forma del 
governo in Francia. 

«Annetto minore importanza e cre­
do iclie i l pÉÌef#'pensi come me,alla 
questione di sapere ciò che dovrebbe 
farsi se per una volontà della Prov­
videnza la vita mi fosse tolta avariti • 
che'SpirÌTÌr'^lriiO''mandàto.' ^ .. :̂  

• «La sovrailìtà'nazionàle'noh^pe-, 
rirebbe, e i suoi rappresentanti pò-' 
trebberò sempre far conoscere la sua 
volontà. , ' 

•« Fu és^ft'sso il desiderio che in 
questa, eventualità nulla fo|se oàm-' 
biato Ano al 1880 al corso attuale 
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delle cose, , : 
• « Deciderete se si possa comple­

tare con' questa disposizióne le ga­
ranzie di stabilità promesse dalla legge ; 
del 20 novembre. . , , 

. « È questo il ' punto da regolarsi 
fra voi con spirito |di- conciliazione. 

a La Francia non comprenderebbe 
una divergènza, che riposasse sopra 
u:̂ a ipotesi che venisse a turbare il 
bène presente che attende dal vostro 
accordo. Queste sono le vedute sug-

.gerite dallo studij^atto nell'anno 
testé 'decorso sui' veri bisogni del 
paese. '''•' • • 'm^^i. ' • • ' • 

«I colloqui che eobi con molti 
mèmbri'délVAssemblea: mi fanno spe­
rare una maggioranza per eanzior 
narle. Questo è il mio voto piti caro. 
L[, ansietà delia,. .Francia, i pericoli 

.,̂ ĝ ó la assei^iano vi indicano il vostro 
^'dovere, .Quanto a me credo avere 

compiuto i r mio. Qualunque sia l'e-
,BÌto,, delle discussioni,.calcolo sulla' 
gÌListizià del mìo paese che apprez­
zerà i 'miei sforzi; » 

Dòpo la lettura del ' Messaggio , 
.Barò/^ domanda che. si' pongano al­
l'ordine del''giorno i progetti oosti-
.tuzionali dopo la legge sui quadri; 
dell'esercito; domanda che sì discuta 
primieramente la legge sul Senato 

con ai^ticolo addizionale che stabili-
Sò4 elfi:'questa .,nou sai*à'= applicabile 
prima della lecrge sulla trasmissione 
dei poteri. 

Latfoutaijé àomhwàa, che si ponga 
prima air ordine del giorno il pró^ 
"getto sulla trasmissione dei poteri. 

Casféllahe appoggia questa do­
manda, 

PortalisT^ieàQ la priorità della' 
leggo sul Senato. \ i4 

Giulio Simon insisto sulla oppor­
tunità di organizzare prima la tra­
smissióne dei poteri. 
• Il ministro dell'interno appoggia 

ohe pongasi all'ordine del giorno la 
legge sul Sonato. L* Assemblea ap­
prova che si pongano all'ordine del 
giorjiO i progetti costituzionali dopo 
la legge sui quadri dell'esorci-to; re-. 
spìngo la priorità della légge sul 
Senato, approva là priorità della 
leggo sulla trasmissione dei poteri e 
fìssa per lunedì la discussióne della 
legge sui quadri dell'esercito. 

{Agenzia Stefani). 

[ì 

L'OBBINAMENTO DELLE SOCIETÀ 
IN ITALIA (i) 

lì 
. Non è nostra intenzione, come su-
rebbe nostro desiderio, l'entrare ad una 
disamina minuta di tutte le conchiusìoni 
delì'egregio.^utore. Molle volte lo spi­
rito dì liberalismo ad oUranza che rende 
questo libro particolarmente pregevole 
sembra voler nuocere alle garanzìe che 
si cercano dai governi. Ma T egregio 
autore ha sempre a sua scorta l'autorità 
delle leggi inglesi o germaniche o fran-
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cesi, le quali hanno in proprio favore 
i lumi delia praiica esperienza. Curioso 
fenomeno rtientrè ìh Francia progrediva 
nello, svolgiménto' legislativo delle sue 
istituzioni, noi ci mantenevamo il suo 
vecchio codice, debolmente migliorato 
dalle riforme albertine. 

Sopra due punti tuttavia ci preme 
peculiarmente di insìstere, come quelli 
in cui per così dire riposa'tutta l'opera 
e perchè èssi rappresentano nella loro 
esplicita difesa due punti che così sii! 
terreno scientifico, come sul terreno pra­
tico, significano un pi'ogreSso. 

È noto quale avviluppata matassa ab­
biano creato i legisti della persona giù* 
ridica. Essi ci spesero quanti cavilli 
poterono attingere dall'esame delle fonti 
antiche, essi cercarono con poche e viete 
,ma!̂ sime dei diritto romono di attraver­
sare i progredimenti delle società. Av­
vezzi alla personalità giuridica romana 
ponceasa solo ai corpi dèllô  Stato, ed 
•jliìle cause pie, esgi difesero a lungo, 
strenuamente, come una regalia^ lì di­
ritto, di ampliarne il significato e l'ap­
plicazione. ^^... 
' Di m^R^Xd, regalia i Governi assoluti 
dèi is'ecoli passati erano ben lieti dì fare 
lor prò, sia come istrumento politico di 
sgoverno, sia come mezzo di smungere 
ì sudditi td, ingrassare l'erario, nel che 
•sopràtutto facevano consistere l'arte dì' 
regnare. V^nonima, a cui la àtr^tta in­
terpretazione della legge romana avrebbe 
interdetta la personalità fu la pririia 
però, ad ampliare IJImaortanza di quésta 
:auio'rizzazione, ed a svòlgersi sotto Te-
gìcìa di essa. 

Siccome poi, l'anonima non si trova 
che nel codice commerciale, cosi senza 
ragione venìvìipiO escluse iĵ  diritto [non 
in',fatto, come vedremo) dalla persona­
lità collettiva le società di beneficenza, 
le cooperative, di mutuo soccorso e così 
via! Soffrivano è bensì vero per unanì . 
me consenso degli econ^stì di questa 
posizione inferiore le società esicluse, 
ma era salva la regalia che il diritto 
romano aveva fatto rimettere a nuovo 
dai codici modèrni. Là ìibeclà d'asso 
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'dazione era sagrifìcatat là lettera dellia 
legge, quella lette/a che uccide se non 
è animata dallo spirito, aveva il sopra­
vento. ' • 

Il Manfrin Juyecefa appello all'esem-
(1) A proposito dell'opera dì, P. MÀNFRIH; 

L'ordinamento delle Società in Italia secondo 
il Codice di Commercio, — Padova, Sac­
chetto, 1875. - Pr. L. 4. 

- . - • J ^ 
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pio inglese e chiede che come dispon­
gono le.Ieggi dì colà abbiano diritto 
alla giuridica personalità scHe ojJiùpr-
sone che si miscg^^con mo scopo legale 
e mediante atto cnsiitutivo, sìa che adot­
tino la responsabilità illimitata che 1̂ . 
limitata. Allora non vi sono pìù,„nello 
Slato società autorizzate e non autoriz-
,zate::yì(hanno soltanto delle iòcìcYfì uni-
fornai dì situazione giuridica fra loro 
I d i fronte ai terzi, nel che sì ravvisa, 
agevolmente una semplificazione della 
leggo e della compilazione della mede­
sima. 

j 

l nostrrbenemeritì compilatori delle 
rifurme si trovarono dinanzi il quesito, 
ma esitarono, e sopratutto non ammi­
sero le società civili alla stregua,dello 
altre, perchè erano incaricali della rifor­
ma del codice commerciale e a loro 
avviso non avrebbero potuto toccare al 
campo del dÌì*itto civile. Questo pura 
era uno scrupolo, se non erroneo, dan 
noso, specialmente se lo confrontiamo 
con un altro fatto singolarissimo, t 

n governo il quale come accennam' 
mo non porta il peso e la responsabi-, 
lità dell' autorizzazione dì buon grado, 
se non perchè è un cespite d'entrat.i, fa 
gitto volentieri dello restrizioni legali 
esagerate, antorìzzando per es. società 
per la coltivazione di miniere, e sopra­
tutto società fondiarie. 

È noto che i contratti soi?ra immobiU 
solo da poco pretendono in certe con-

r I 

dizioni al c:jrattere della commerciabilità, 
che in miissima pel diritto vigente non 
si ammette commercio che sopra cose 
mobili. Ora l'autoriuizione governativa 
in contratti, come ì soprncltatì, di so­
cietà immobiliari, era un'invasione del 
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potere ammininistrativo sul legislativo 
0 sul giudiziario, ammettendosi a fianco 
alle anonime sancite dal Codice di conî  
mercio e che, avrebbero dovuto perciò 
avere scopo commerciale, delle anonime 
di uno scopo, a rigore di legge, civile. 
Benefico abuso del Governo, ma non 
meno abuso, a cui la rigidità della 
legge apriva il varco. 

Quanto meglio adunque rigettare gli. 
scrupoli esagerati: di diritto e procla­
mare la massimaliber.de inglese: data 
la legittimità dello scopo, dato un atto 
costitutivo, la società è,formata col 
vantaggio della giuridica personalità^ 
senz*altre condizioni di scopo civile o 
commerciale, di responsabilità limitata 
0 illimitata. 

Dove noi , ci accordiamo, altresì col 
Manfrin è neU'escluJere le vecchie cate-
gorie, base dell'ordinamento delle so 
cietà. , , 

ta responsabilità: ecco ciò che indi­
vidua un ente collettivo, che lo carat­
terizza di fronte ai terzi, che ne assi-
.cura il credito in maggiori o mitìòH 
proporssipni: il resto è inutile. Le socieià 
pofino ammettersi sotto u«a'triplice re> 
sponsabililà: Umilatat mista, illimitata'.' 
e qui sta il perno della questione, delle 
disposizioni, legislative. 

Parlare di società in nome collettivo, 
di società in accomandita semplice o 
per azioni, di anonime, è un voler sa­
crificare la forma alla sostanza, la spe* 
eie al genere, 

Noi erodiamo che omaì il. principio 
avanzato dal Manfrin abbia il battesimo 
della scienza, tanto ne è ovvio il con­
cetto, e fertile l*3PP!^||^ne, ma noi 
'gli sappiamo grado di averlo messo a 
fondamento del suo libro, perchè è 
confortevole il vedere un princìpio scien­
tifico dare nella pratica così facile il 
ritrovamento degli espedienti che as­
sicurano il -lìbero svolgimento delle 
società ad un tempo, • mantengono 
intatti ì diritti della buona fede. 

Mal si confarebbe ad un periodico 
politico lo insistere nello argomento, 
ma quanto alla prima questione del 
parificare le" società civili alle commer 
ciali, ognun ne comprendo i pratici 
vantaggi sotto il rapporto della perso 
najiià giuridica, della responsabilità li­
mitata ammessa anche in materia ci-
vile, della commerciabilità delie azioni 
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delle società civili, e finalmente il bene­
fizio massimo della spedita procedura. 

Quanto.ai secondo punto, messa la 
respongnbilìlà a base, sfugge ogni iL 
mite dei^fiUipìo d'associazione;,,l*a-
nopima può avere il Cifpitale forniiato 
di conl̂ ibutii anziohò dì tìz!ool|i'acco 
^andita per azioni non è piò itH^BInìa 
ecceziongle, ,.ma regolare; le. società 
mutue, cooperative e così via sotto il 
concetto delia responsabilità ponno li­
beramente svilupparsi e pigliar novelle 
forme senza- infoi-marsì ai tipi fondai 
mentali e elassici dei Codici vigenti. 
L'Insistere nel vecchio concetto, s'arcblro 
come d'una legge d^ornnto, ci sì per­
metta la similitudine, che volére fis­
sare i soli stili antichi pei nuòvi edi-" 
fizìi, e non lasciasse alla libeî a fàìiùsia 
degli architetti il concepirne di, nuovi, 
una volta ben inteso che fossero salvò 
la sicurezza delle persone, eia conve 
nienza estetica. ;; 

Laseìamo adunque, tuttoché a malin­
cuòre, il libro ddl Manfrin col desiderio 
che non solo i principii da noi esposti 
siano accettati dai nostri, poteri legi­
slativi, ma anche le moltissime altre 
assennate riforme ch'egli proppne. L^^ 
brevità a cui lo , spazio ci astringe cì 
proibisce dì approvare, ed afforzare 
del nostro voto anche queste, ma le 
peisone che si occupano di simili studi! 
non hanno che a leggê re il volume di 
che discorriamo per convincerai, sen­
z'altro della loro importanza ed oppor­
tunità. La libertà Innanzi, a, tutto, ma 
non tale da lasciar la mano libera ai 
ciarlatani, ed agli aggiotatori — iivin , 
coli necessari per la sicurezza dei ne-, 
gozi, ma non tali da appoggiare J*i-,̂  
nerzia dei cittadini — sono i criterii 
direttivi dall'opera del Manfrin, e de 
vono essere quelli delle nostre assem­
blee legislative, che dovrebbero presto 
reahzzare l'urgente riforma della ma­
teria. , ' . ' , • {Continna) 
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NOTIZIE ITALIAM 
r n 

: ROMA, 6. — É giunta iri Roma una 
Deputazìone^^^ndese, che sarà ricevuta 
domenica dff1§anto Padre., 

FIRENZE, 6. — Ieri si adunava presso 
l'on. nostro sindaco la Commissione Mu­
nicipale incaricata dì proporre ipròv 
vedimenti finanziari per ottenere il pa­
reggio delle entrate e delle spese del 
Comune. 

La Commissione è composta dell'ono­
revole Peruzzi, degli assessori Tesei e 
Pellizzari. e dei consiglieri Digny, HI-
dolfi e Fenzi. 

NAPOLI, S. -i^ Ci si assicura che in 
seguito della inchiesta giudiziaria prò 
mossa contro i corruttori che avean te 
nula mano all'elezione del 3. collegio 
di Napoli è slata domandala l'autoriz 
zazione òlla Camera per procedersi con­
tro un deputato d'un altro de'collegi 
di Napoli. {Unità Nazionale), 

SAN REMO, 6. - Le condizioni di 
salute dell'Imperatrice dì Russia conti­
nuano a migliorare. Sòn cessati del 
tutto i dolori pleuritici e la respirazione 
affannosa. ' ' 
, ^ 

GENOVA, 6. - Qû esta sera arriva 
nella nostra città il' ministro della pub 
blica istruzione, e domani visiterà ì'U 
niversità e le Scuole. 

aKJii;:? 
j . I r 

cupa,!dej^^^guestioni dell*ormamentoi 
la guarigione .completa-del sfg. Schneì. 
der'frende una importanza reale, perohà 
lutti ricordano il progresso considerevole 
ch'egli cplitribui a determinare nella 
questione dell'acciaio impiegato per l'ar< 
tìglìeria. ' . , 

Il Constiiulionnel da cui togliamo que­
ste notìzie aggiunge; 
, * Noi applaudiamo Vii cuore a queste 
buone notizie, le quali confermano ciò 
Che già sripevamo del ristabìlimonto In 
salute del signor Schneìder. 

• Qiianto al passo fatto dagl' impìe-
'gatî ^del Creuaót, esso Onora particolar­
mente questo grande capo d'Indiî t̂ria, 
il direttore di'uno dflRlì stnbilimenti, 
che sono nnadeìle glorie della Francia! 

GERMANIA, 3. - Si hi da Berlino: 
La Germamrt, organò ultramontano 

confèrm!» la notizia che il Papa atlualfl 
ha preparato nna costituzione segreta 
per provvedere all'elezione del suo suc­
cessore nelle circostanze anormali in cui 
si trova attualmente la Chiesa, 

RUSSIA. 3. - Lo Czà di Cracovia 
segnala una grande concentrazione di 
truppe nella Polonia russa. 

AUSTRIA UNGHERIA, B. - L'Impera^ 
tore ha ordinato di organizzare una se­
rie dì feste alla Corte nella speranza 
che questo esempio sarà seguito dalla 
aristonmzià è Hì̂ lzerà il commercio jo,' 
il*industHa del paese, caduti nel mara-'. 
smO. 
^̂  SPAGNA,,3, - §i ha da Madridi .' " 

Finora niente venne a turbare l'an­
damento del governo della Rsggenta. 

Nessuna resistenza si è trovata iD:. 
aIcun"luogo. 

Si dice che sarà ristabilita la costì/ 
.tuzìone del Ì84S. \' .̂ 

Martinez, Campos e %veilar furono; 
ricevuti oggi trionfalmente a l^adrid./-

La Giunta rivolyzioi^^rlae iitìoverno 
provvisorio della reggenza di Serrano, 

anni e tre mesi: il re^ 
gno^'ei re Amedeo durò due anni: la 

^Repubblica undici mesi: la dittatura 
Serrano dodici mesi: totale sei anni 
e tre mesi. 

rgiornali sospesi dal nuovo gover­
no sono : , • 

VTmparciah U Politica, h Civilisation^^ 
la Iberia, la Bandera espanola, U Di* 
scttsion, el Orden, la IgualdadJ 

^ = T = •^^•^•-^aufs\ 
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NOTizm gsTsas 

FRANGIA, 6. — Tutto il personale 
della grande officina del Lreusot ha de­
legato il capo del laboratorio di chimica 
per portare i sooi vî tl' del capo d'anno 
ài suo'capo, sig. Schneider, antico pre­
sidente del corpo legislativo. 

Ilsig. Durassier era portatore di un 
album sul quale si leggono le firme dì 
circa settecento impiegali, cui sì aggiun-' 
se tutto il Consiglio,inunicipale come 
interprete dei séhtimériti della popola­
zione della città del Creusot. ' ^ ^ 

Il sig. Schneider ringraziò il òìgnòr 
Durassier con una chiarezza e con una 
precisione d'idee e 4I parole ebe pos­
sono ìar sperare il suo prossimo ritor' 
no al Creusot. 

Nel momento in cui il governo si oc-

.. CEONAOA YEmm. 

^Venexla, -J. - Nell'odierna assem­
blea di seconda convocaz'one per I t i » 
nomiiìa dei revisori nella Compagnia di 
Commercio, coli'intervento di 29 azio-' 
nìstt, furono eletti quasi all'unanimità 
1 stRuori oav. Giovanni Paulovich, Giu­
seppe Suppìei e Samuele Scandianì. 

HOTFSO, t . '— Questa mattina fa 
inaugurato con.grande Me^nità l'anno 
.giuridico,. ' . r . 'S . . . 
' Lesse il resoconto dell'anno cessato 
Ili Procuratore del Re dolt. Pasini. 

Udìw«, 9.—: Rileviamo da buona 
f<?P̂  i^hfl'Ambaspta italiana ;,a Xmm ' 
iricevetieì'ordinedi 'sollecitare dal go­
verno anstriaeo la costruzione del tronco 
Tarvis-Poniebba.' ' ' 

E NOTIZIE VARIE 

: , . ^U ' - ' 

l 

ainrdliio d'Infattsta. -- IL C 
mitRto pei Giardino frobelliano ha in­
dirizzato .al prof. Gionmi. ZamìiUr la 
seguente lettera, 

. Onor. sig. Professore, • 
II,Comitato promotore M.Viardim 

d'infanzia \i^m debito di gratitudine 
da soddisfare verso di Lei che con tan â 
pî emura 0 bontà volle adoperarsi a di­
rigere e sorvegliare i lavori, di pidu» 
zion^ del locale ad uso del giardino 
medesimo. . : .^'• 
;. ,J1. Comitato non può dimostrarle in 
ìdtro modo la propria riconoscenza je 
non col renderle le. più vive azioni di 
grazie e coirassicorarla che al ricordo 
delle difficoltà cui ebbe bisogno di aa* 
perare per giungere a dar vita a quésta 
istituzione, si, unirà sempre quello dei 
gentili che vi cooperarono ed in parti-
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colare di Lèi ^ ehe apontaneattlénie gli 
prestò c # f t | e r a propria uh validis-, 
Bimo aiuto. 

Padova 6 gennaio 1878. 
IL COMITATO 

A! 8Ì^. professore -•-,' 
Giovunni doft :̂ (i?nWer. — Padova. 

P r r s t U l s o p r a i»Vgui. — La Pre 
feitura Joeale profittando della circo 
stanza dfììa rinnovazione annuale delle 
licenze per le Agenzie di prestiti dì pe* 
gno, Bfjppiamo che sì è ricusata di vi. 
stare le tariffe riscontrate esagerale — 
È a questa giustissima e lodevolissima 
deierminazione sembra che i conduttori 

, di dette Agenzie abbiano rìspòlb con 
. dichiarare dì smettere piuttosto dalle 

rebtive operazióni. ^ Tanto meglio per 
coloro ai quali sulle somme prestate 
prendevano niente meno che ìi CO e 

, 1*80 per cento! •'^^m; 
Vli^llcttl d ' c scnx lonc i»ol copo 

d'niano acquistati 
Presso il Civico spedale. , 

Cristina cav, Giuseppe, Presidente 
del. Consiglio N. 

Barbò Soncin cav. dottor Antonio, 
medico capo . . . . . . . . 

Dal Ferro Luigi, Agg.amministrat. • 
Fóstlér dott; Frane, Sav. med. prim.; » 
Sotti dott. Leandro id. » 

. Pellìzzari dottor Giuseppe, medico 
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„.,,,fu Giovanni, r. ìm 

chirurgo primario operatóre. 
Gamba Salvatore, ragioniere . . 
turcato Nicolò, cassiere. , . . 
Ruffa dott. Arturo, med. second, 
Gasparotto d-̂ tt. Achille, , id. 

,,_ Presso il Municipio locale 
Piòcolì' comm..Francesco, sindaco. 
AJèss. Romanìn Andréòttì, assess. 
Da Zara Moisf, assessore . . . 
Sacerdoti caVf Massimo, assessore. 
Bellini dott. Teobaldp, assessore. 
Cólpi Pasquale, assessore . . . 

• Presso la Yen. Arca del Santo 
Seìvatìòo m." Gio. Estense, presid. 
Be Zigno bar. Achille, ; id. 
tònigo nob. Aurelio, id. 

Jressoii Giornale dì Padova ̂  
Tfezza cav. Cesare . ..-,-,. , 

'fflienoo dei signori Giurati ohìamatl 
a prestar servizio presso la Corte d'As-
flisiei del Circolo di Padova, nella I ses-
flioné del I trimestre !87H che si aprirà 
•il giorno 23 corr. alle ore 10 antimeri­
diane: 

r. 
•. I , 

1; ,PaMvi Lazzaro, fu Isacco, possidente, 
' d i Padova. 

2., Ferri conte Francesco, fu Pier Leo-
,: poldo, possidente di Padova. 

3; Lìcudi Nico 
I I 

piegalo, di'TPàiaova. 
4. Massetto Cesare, dì Gioy^anni, .pos­

sidente, di Carrara S. Giorgio." 
e.; Guadagni Dpuieriicb, fu Pietro, ca­

pitalista, di'padova. 
6. Morandi dott, Marino, Tu Giuseppe, 

medico, dì Padova. '' , 
Candiolì Giuseppe, di Domenico, pos-

''Bidente, di Padova.,, -,: 
8. Bertelii Francesco, di Antonio, far 

maoista, d lS . Michele delle Badesse. 
9. Lava dott. Barnaba, di Francesco 
,;. assistente universitario^ di Padova'* 
0- Pìacemiai dott. Giovanni; fu Gió^ 

vanni Butt,,' medico, dì Conaeìve; 
:̂ :̂̂  Chiusura Mariano, ,fu Martino, ne­

goziante,, di Padova. • ':: 
ì% Bertellò Pietro, ,fu Antonip, possi 

dente, di Padova. 
43. Romanato Luigi, fu Lorenzo, possi 

dente, di Salotto di Montagnana. 
,14, Bellini nob. Gherardo, dì Alberto, 

possidente, di Padova, *, .^'^^, 
, 4B. Lorigiola AntonìDit di Giambattista, 

negoziante, dì Padova. 
16. Farinazzo dott. Tiiìppo, ,dì Luigi, 

medico.'di Montagnana. 
,i7.Bucchia dott. Achille, di Gustavo, 

mèdico, di Padova.. 
18. Printz Riccardo, di Antonio, possi­

dente, di Padova. 
19. Mattipii Luigi,'dì Giuseppe, possi­

dente, di Este. 
20. Forti dott. Rugenio, fii Israele, le-

gale, di Padova. 
21. Favaron cav. dett. Antonio, dì Luigi, 

avvocato di Padova. * • 
22. Luzzatti comm. Luigi, dì Marco, 

.professore universitario, di Padova 

^ 

23. Salvan Giuseppe, fu Antonio, mae­
stro, dì Padova. 

24. Fàvarò Antohìo"; fu Giuseppe, ^pro­
fessóre universitario, dì Padova. • 

2B. Bérfoldi Pietro, fu Girolamo, sindaco 
di Castelbaldo. 

2iB. Balàn Francesco, fu Gaetano, cons. 
domunale di Tribano. 

2 1 Bertagnon Sebastiano, fu Domenico, 
maestro di S. Vitale. ;' 

28;Moschini Gìacomo^dì Giao., possid. 
- - ^ -

di Padova. 
29.06 Santi dott. Clemente, dì Michele, 

ingegnere, id. 
30. CherUbin MiUleo, fu Bernardo, possid. 

di S. Giustina in Colle. 
31. Cisco Antonio, fu Francesco, possid. 

di Montiignana. 
32. Clerici Carlo, fu'Giambatt., farmacista 

di Padova. 
33. Coin Girolamo, di Francesco, far-

macista, id. 
34. Reichlin bar. Giulio, fu Cristoforo, 

ingegnere, id, 
38. Furlanì Augusto, fu Antonio, possid, 

di Montagnana. 
36. Zanellato dott. Antonio, di Michele, 

legale, dì Tribano. ;, 
37. Girardi Antonio, fu Valentino^vete­

rinario, ;di Galzignano. 
38. Pisa Giambattista, dì Luigi, possid., 

di Bagnoli dì sopra. 
39. Golfetto Luigi, fu Andrea, possid., 

di Padova. ' • 
40; Cavallini Ferdinando, fu Gaspare, 

cons, com., disBovolenta. 
...jlit^g^ Giurati ^vpplenti. '- , ^ 

. 1. Fattorettì dott. Carlo,, fu Vincenzo, 
ingegnere, dì Padova. 
Inzon Giuseppe, fu Òiac, maèstro. 

3. Turcato Nicolò, fu Antonio, possid. 
4. Piccinalì dott. Giambatt. fu Pietro, 

medico. 
5. Conto Frane, dì Giov., ragionière. ; 
6. Pellìzzari dott. Francesco, fu Angelo, 

nìedìco-chirurgo. 
7. Fischer Odoardo, fu Giovanni Ber-

nardo, r. impiegato. 
8. Guadagnìni dott. Domenico, fu. An­

gelo, medico. . 
9. Bredft Vìnpenzo Stefano, fu Giovanni» 

ingegnere, 
10. Zecchini Antonio, fu Ant,, maestro.. 

Vlorle I m i u a t n r a . — Ieri mattina 
passò da questa vita nell'altra Gaetana 
Sacchetti, frutti Vendola, nel fiore dei ven-
t'annì. 

La sera prima, ridottasi a casa, dopo 
lieto ritrovo coi parenti e col fidanzato, 
cui doveva impalmarsi fra giorni, còlta 
da repente, indeterminato malore pre­
sto morì. 

r , ' 

... Universale (compianto destòla perdita 
di quella fanciulla, che all'avvenenza u-
niva bontà d'apimo ,e di costumi I 

Povera Gaetanina 1 Tu apprestavi la 
ghirianda dì nozze sulla tua testabìonda: 
morte vi sostituiva il cipresso ì 

ipersonnie G lnAUia r lo . ~- Dispo­
sizioni 'fatte nel, personale giudiziario, 
con Decreti del i« novembre 1874: 

Fadellì Giuseppe, pretore del U Man­
damento di Venezia, tramiitato al III 
Mandamento dì Padova. 

Gombi Girolamo, id. al IV, id. al II 
dì Venezia. . 

Con RR. Decreti dei 12 nov. 1874: 
'• Zanutta Nicolò, già pretore nel Man­
damento di Auronzb, dichiarato dimis-
sìoiiarìp, richiamato in attività di servì­
zio nel Mandamento, di Auronzo. ' 

NanìMocepigo Mario, già, pretore nel 
Mandamento d'IscÉi.a-, attualmente, ag• 
giunto^ giudiziario presso il Tribunale 
civile e correzionale di Venezia, fu no 
minato Pretore nel IV Mandamento di 
Venezia. 
• Varola Cesare, pretore nel manda­
mento Mei, collocato In aspettativa per 
comprovati motivi di salute, in seguito 
dì sua domanda, per^ due: mesi ; 
' . Con RR. decreti del 29 novembre 1874: 

BeHi Luigi, uiliiore destinato in mis­
sione temporanea dì vice pretore nel 
mandamento di • Frizzi, destinato, in 
missione temporanea ' di vice pretore 
nel 4. Mandamento di Padova j 

Belli Gaetano, uditore addetto al Trt-
bunale civile e corr. dì Avellino, id, n 
2. Mandamento dì Padova. ' 

Disposizioni fa tane! personale dipen­
dente dal Ministèro délP interno ; 

Con R. Decretò' 6 dicembre 1874: 
Berti comm. avv. Luigi, prefetto dì 

3. classe nell'amminfstrazione provin 
ciale, collocato in aspettativa per motivi 
di salute 'in seguito a sua domanda. 

Con RR.Decreti 29 novembre 1874: 
Codemo Bartolomeo, ragioniere di 3. 

classe nell'Amministrazione provinciale 
collocato a riposo in seguito a sua do­
manda per anzianità di servigio; 

Civin Giovanni, archivista di 4, classe 
id., ìd., id., per motivi dì silute. 

Onorlflconasa. — La Gazzetta di 
Venezia annunzia con piacere, a cui noi 
ci asso(;i;tmo, che sulla propost^i del mi­
nistro della guerra, Sua Maestà ha no­
minato coromend. della Cdrona d'Italia 
Paolo Fambri,eome specialmente bene-
merito degli studi militari in Italia. 

Domonlcn fu rinvenuta in contrada 
del Portello una cagnetta di razxa Pinch 
con pélo lungo, color marrone, con mu­
seruola e nastro rosso al collo. Potrà 
essere ricuperata in casa del notaio Fu» 
sari ai Paolottì. 

ITOIoto de l lo Stain c iv i l e 
BoltetUno del 7 gennaio 187B 

Nascite. — Maschi n. 4. Femmine n. 4.' 
Matrimoni. — Nalin Pietro, fìttaìuoio,-

celibe, con C^mporese Carolina, fitta-
iuola, Mffile, entrambi dì Torre. 
' Scozia Giuseppe, usciere, vedovo, con 

AndrioUo Mania, salata, nubile, entrambi 
di Padova. 

Morii. ^ Anderlini Caterina vedova 
Gallo fu Bortolo, d'anni 74, civile. 

Busìnari Pietro fu Giovanni Battista, 
d'anni 76, Ingegnere, vedovo. 

;MiupÌzio Giovanni dì Francesco di 
anni 5. 

Sacchetti Gaetana fu Giuseppe, d'anni 
19. fruttìvendola, nubile. 

Tonazzo detta Violetto, fu Antonio 
d|anni 14, villicà. , 

Pegoraro Giuseppe fu Giuseppe, d'anni 
43, coniugato, fabbricatore dì birra. 

. (Tutt di Padova). 

Questa .lettera arrivò a destinazione 
il 6 corrente*. 

- i ~ — - — " • - • — . - i — - • • . j * 

Gì viene assicurato che Don Carlos 
sia per pubblicare un manifesto onde 
protestare contro la elov ìzione al trono 
di Spagna del re Alfonso. In questo do­
cumento ìndiHzzjL^^ ai suoi soldati e 
all'Europa il pretendente direbbe che 
la situazione,, non può essera modificata 
dalla imova fase nella quale è entrata 
la rivoluzione; e dichìartrobbe ferma­
mente che è risoluto dì difendere ì di 
ritti ch^ tiene da Dio e dalla sua iiù 
scita contro la pretesa monarchia co­
stituzionale, come lo ha fatto fin qui 
contro la demagogia e la repubblica. 

{Gazzella d'Italia) 

• ^ 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
h ^. 

Collegio di Sala Ccnsilina ^ t o , Di 
Gaeta. 

•w 

Dispaccio particolare àolPungolo: 
I l seguente importantiBsimo di­

spaccio ci viene gentilmente coniu-
nicato dalla Gazzetta dei prestiti e 
noi di buon grado lo pubblichiamo : 

«Parigi, 6' gennaio. „ 
* La Casa Rothschìld ha fatto un pre­

stito di 60 (sessanta) milioni di franchi al 
nuovo Re dì Spagna Don Alfonso. 
••• «Scopo principale dell'operazione sa­
rebbe di prom^Tere uà notevole au­
mento sui fondi spàgnuoli, óra così de­
prezzati.» 

Dispaccio ^^Xh, Perseveranze' \ 
i Boma, ,6 dicùmbre {sera) 

Questa mattina ìl̂  Papa ricevette una 
numerosa deputazione della Gioventù 
cattolica italiana. 
• Il marchese Acquadernì lesse un in-
diriziEo, in cui protestò contro la calUn • 
nìa ohe i cattòlici italiani non amino 
la patria. 

li Papa rispose daplorando la perse­
cuzione della Chiesa in America. Disse 
di benedire l'unità italiana, ma l'unità 
nella fede. Disse di non accettare la li­
bertà come un principio, ma come una 
necessità. Aggiunse essere indifferente 
al matrimonio civile, ma volere che il 
matrimonio ..religioso abbia, la prece' 
danza. Reclamò la libertà dell'insegna-
mento, 

Assistevano al ricevimento parecchi 
qattolici-liberali. - . 

Il discorso produsse molta impreseione. 
Annunciasi l'arrivo di Garibaldi in 

^ • ^ . 

Roma pel 20 gennaio. 
• É imminente la flrmEi di una nuova 

Convensioiie di estradizione tra T Italia 
ed il Belgio, introducendo in essa i mi­
glioramenti conseniiti dalia legge lelga 
del 18 marzo 1874 sulle estradizioni. 

..ti.^ • • .•..^•.i'*.-,.s^-iVHS»tM:i*U 

» +^t^ 

Doti Alfonso inviò al Papa una let­
tera autografa, nella quale gli partecipa 
la sua procUmazione a re dì Spagna. 

arr^iseìxtsvsKKf^Bsxs! • t J J ^ j ^ -M-JJ - I i^^*i - I 

i^ ',•? 

^ ^ orpiere a sera 
^ geùnalo 

• ^ , 

NOSTEA" COIÌRISPONDENZA 

lìoma 7 gennaio. 
I regali deìla.Befana: 
Alla sinistra : un Bresciamorra nuovo 

di fiibbrica avellinese. Ma è proprio uh 
regalo ? Ci ha chi sostiene che se lo 
sia acquistalo! a gran prezzo e cbe l'a-
quìsto non valga la spesa. Comunque 
gli era un suo puntiglio, un suo ca­
priccio, e se rè-cavato. Ora lasciatelo 
cantar vittoria, cĥ  io intanto dirò ai 
neoeletto quello che i l menato,^ ne' Pro* 
messi Sposi, disse a Renzo : t Va là, po­
vero deputatino; non sarai tu quello 
che spianterai il gabi netto, i .^^gB^. 

Alla destra: la forza e la costanza di 
sostenere trionfalmente il ministero nel 
vicino attacco per l'affare di Vìlla.Ruffl: 
quantunque dispersi, ì deputati per la 
bocca dei loro capì hanno promesso 
tutto l'appoggio. 

Ma quell'attacco,si ;produr|ìi egli ve­
ramente? Si potrebbe dubitarne: i gior­
nali s'infervorano troppo onde.spingere 
Garibaldi su questa via, e il generale, 
che ha buon naso, potrebbe accorgersi 
che prestar la zampa altrui per cavar 
la castagna dal fuoco .non è parte ec­
cessivamente lusinghiera. 

AI gaUnetlo : la Befana passò vìa senza 
dargli niilìa: e an%9 questo è un re 
gaio, come sarebbe a dire, là constata­
zione della sua stabilità. • 

I "̂  ^ 

A tutti i romani in ga^nerale; una piog­
gia ostinata, un'afa di scirocco persi­
stente, ma nel tempo stesso molta al­
legrìa. Non c 'è pòpolo che serbi la 
religione dà' Suoi giórni di baldoria 
quanto il romano. Forse ' è un difetto; 
ma il, popolo, che pensa a divertirsi, 
massime-dopò avere lavorato, non c'è 
caso chò scenda in piazza. Piuttosto^ 
dalla piazza^ ascende all'osterie e, un 
bicchiere non fa male. L F, 

Cos'antinopoU,L • ' 
La Porla ha nominalo nm Commìs-

sione per redigere un progetto^^i irat-; 
tato commerciale colla Persia. tWfetft ; 
Kabuli .pascià vennero nominati delegati ^ 
delia Turcliia. 

Parigi, L . ^ 
•La fìèpiihllquù francaise appoggia un •' 

intelligenza fra ì'aettennnlisU ed i rQ-' 
pubblicani nei dipartimentO' d l ^ : Alti ̂  
Pirenei per battere i bonapartisti. 

Il duca di Miìntpensier e l'infantoSe-
ba'siiiino visitarono don. Alfonso., 

ULTIMI BISPAGGi 
I I , • É 

{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 7. ~ Assicurasi che Mac-
Mahon non è d'Sposto ad accettare le / 
dimissioni dei ministri. : 

PIETROBURGO, 7. - , 'Bitànció del 
187S: entra*eHB9 imlì6nì.tlii'ubl),gbe-
36.552..: . „. .... 

MARSIGLIA» 7. r^Don Alonso è ar­
rivato. . , . / • '•- ' •• '''^ '. 

Fu ricevuto dalle autorità e da una 
grande folla. 

S ì è imbarcato alle ore-3. 
. VERSAILLES, 7. — L'Assemblea re­
spinse la proposta di Gaslanderdì so-
?pentlere le sedute fino a lunedì. 

Nesî un altro incìdente importante è 
avvenuto. ' 

PARIGI, 7. - Mac Mahon dichiarò che 
ricusava di accettare le dimissioni '.del' 
ministero, fiachè avrà potuto costituire 
un nuovO: ministero con elementi della ^ 
nuova maggioranza. 

Érhilio Pcreire è morto. 
- NUOVA ORLEANS, 7. — Sheridafi 
telegrafò a Washington, qualificando ì 
n)embri della lega bianca come banditi; 
raccomandò gli arresti sommari e i tri­
bunali militari come un rimedio agli 
attentati commessi nella .Luìgiana. 

I membri del clero e del commercio 
•t 

protestarono contro il mòdo dì ag^re 8 
contro le asserzioni di Sherìdan. 

PARIGI, '8. - VOf/lciel dice che in 
seguito al voto del.6 corrente ì ministri 
hanno offerto le loro dimissioni. , 

U Presidente li pregò,dì conservare 
ramminìstrozione dei loro dipartimenti 
rispettivi aspettando la: formazione d'uS; 
nuovo gi-binettò. , 

8 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Telegrammi 
L 

- Londra^ 4. 
Il corrispondente parigino del New-

York H&rali ebbe un intervista con Dòn 
Alfonso. Questi designò giovedì come 
giorno della sua partenza per la Spagna* 
Egli disse inoltre che aveva intenzione 
dì regolare defìnitivamenle la questione 
di Cuba, e le trattative coli' Inghilterra 
a motivo di GibìlterEa, Egli "'cilsignò 
l'Inghilterra ed il Belgio come modelli 
del suo . governo costituzionale. Negl' 
argomenti militari poi, per quanto lo 
consenta l'indole spagnuola, sì regolerà 
sull'esempio della Prussia. Egli' aveva in 
vista anche un operazione per assicu­
rare i creditori delio Stato. ÈgH consa­
crerà tutta la sua attenzione aUo sviluppo, 
ilterno della Spagna, al sollievo del com-1 
mercìo, allo, svqlgiménto delle ferrovie, 
l^ra personalmente disposto a rilasciare 
un'amnistìa pei delitti poliiicì.,EgIipro-^ 
metteva perfetta libertà.;dì credenza ai 
protestanti. Don Alfonso disse anche di 
aver ricevuto dal Papa l'implorata be­
nedizione. , 

«== 5. Il Morning Post pubblica due 
^decreti uffiziali di don Carlos coi quali 
lord Beaumoht è incaricato d'affari, e il 
generale carlìsta Havilland , rappresen­
tante militare in Inghilterra. 

Oendita italiana 
Rro .. 
Londra tre mesi 
Francia 
Prèstito Nazionale -
Obbl. reisria tabiicchi 
Banca Nazionale sî j 
Azioni meridionali' 
Obbl. meridionali 
Banca, Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca Ttalo-german. 
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Bartolommeo Moaobin, geventf^ respont; 

STIBLIWlESra 
DI SCHERMA E ' GINNASTICA 

CESAEAKO 
1 ^ i. 

Le lezioni dì schérma sì danno tutti i 
giorni meno i festivi/quelle dì ginnastica 
per le fanciulle sono ̂  lunedì̂  mercordì ff" 
venerdì dalle ore 3 alle 4 e pel fanciulli il' 
martedì, giovedì e sabato, pure dalle oreS-
alle*.: ' ^ • V. 

Associazione allo Stabilimento con .diritta 
dì esercitarsi ed usofruire di quanto pre­
senta lo Stabilimento è fissata a,L, 3-50 
mensile- ^̂ . 

t e lezioni di ballo hanno luogo dall». .:Ì 
ore 6 alle 7 p., e dalle 9 in poi. ' ."•" 

Si dà lezioni in propria casa .tanto di, 
scherma che di ballo e;di ginnastiòà. 

•Ài signori Studenti si famio facilitazioni, 
2-19 

iacchim da Cucire 
completa V 

da vendersi per so/et. 120i 
Eivolgersi in Contrada S. Bernardino 

N. 3325. 1-3» 
^ J f ? 

i 

SPETTACOLI 
TBAV«O &&niB;i^i[.oi. — Ilappre-

sentazione del Circo equestre di Cwlo 
Fassip. " Ore 8* 
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f DI BANDO YEMLE 

Si; rende noto elio noi giorno 22 gennaio 
1875,, oro lo i ant. nello studio del notato 
Antonio Mafia dolt. MarcoUnt in via Zattere 
al N. -ISSO fij si procederà alla vendila dolio' 
segyenll ragioni, utili spettanti in parto alla' 
massa doi creditori del concorso Giustina, 
Salvellì Dulia Muta moglie al sig. isortolo 
Zattarin, 'U î|ùale, previa autorizzazione del 
marito atconsenli clxe la Sua parto sìa ven­
duta all'incanto. , , , 

L'incanto sarà aperto sul prezzo dì ital. 
L. 3800 ed alle condizioni che sacunno visi­
bili nello Stùdio del suddetto signor notaio 
Mar.coliui. 

Jh'tii in vendersi 

''•.}r."-

...-.-../ 

.-^i» tM> 
_J 

if'^ 

•A-
. t ì ^ i 

^ '-

" i l attlvhto II 

- I 

. Dominio utile dello stabile iu questa città, 
YÌa'iBmghcaG al mappale N. 409 e cìvico 
4̂ )80 della superfìcie m pertidbie censuarie 
0.57 colla rendita di h. UM ed imponibili 
tìi L. 318.51 di dtreltarìa ragione della no 
bile signora Marianna LÌon Busca q. Fran­
cesco' maritala Slopp, le quaii ragioni utili 
sono intestate a dilla Dalla Muta Sante e. 
Salvetti Giustina, e Dalla Muta Prosdoeimo 
usufruttuario in parte, con avvertenza che 
questo. usufrutto è ora eglinto per essere 
mancato a' vivi il Dalla Muta. 

lì presente estratto a sènsi dclfart. 821' 
Codice procedura civile per due volte in­
serito nel Giornale di Padova. 

Dair^cio Uscieri 
PMova, 8 gennaio 1875. ' -
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P-

• 

I 

Arrivi 

PADOVA 

^ ? 

ì 

i 
FA-UVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

BULLETTINO COMMKBGIAI.E 
Ve«ieKÌ#>? «. Rendita il. 73.'60 73 65. 

: 1 20 franchi 22.07 221.08. 
IHilanó,?. -, Rendita it. 73.80 7386. 
, . 4m franchi 22.06. , 

Sete, Continua la buona disposi 
, zioi e alle cóntrtìttaziùni dei V{!ri ar­
ticoli lavrbii, nonché ne\le greggìè. 

liEone. 6V-. Sde. Affari ìihiitatì nelle 
;'.lavorate, iG prezzi dibau^ti., ; : 

lHar«|g;llik, 6.r- Grani.Prez/.i fermi. 
* L H F ^ ^ V - ^ -

a. OSSERVxVTOKIO ASTKONOMICO 
D PA DOVA 

• 9 gennaio 
'. ' A p-:-z7'-''rvp.r'o iJi Padova' 

TvtrlììCfnìyH.iitPiiabvaore I2m. 73.19,4 
Tempo rcrt. di'Roma ore 12 tri. 9 s. 45.6 

',, OHMrmzioni MeteorolmjicHa ; 
eseguita' all'aii&Kzi' dì m. 17 dal suolo « di 

> in. 30*7 daHivello medio del mare 

Iiotftn. \ 
Iljpiitemaz. 

ìllldip. 
IV dmri. 
V . 

VI misto 

Arrivi 

VERONA 

ÌVlMìNA pe rHlJDYF" 

6.if)i 0 
7,20 » 

li;a8 . 
1,26 
3,23 
4,60 
6,50 
7,40 
9,20 

P 

1 

DALLA PREWIàTA TIPOGRAFI 
.̂tì> î 

IN P^1Ì)QVA 

J - I 

± •> 

Partenze 
da' 

VERONA 
• * ^ ' - t h j ; * . é ^ 

omn. 
t-V 

6,36 
8. ne 

11,50 
.1,30 
6,48 
7,30 

a. 
k 

I 

P-
1 

V 

Arrivi, 

PADOVA 
i / 

8,10 
12 24 
2,21 
3.07 
8,12 
9;09 

a, 
iP-

I 

PADOVA per bOLOGNA 
- f - * - * -

;:£: -S ^ 

9 g e n n a i o 
ì:L -i i) 

. . • 

h 

Barora a 0"—mìll. 
Termomét. centigr. 
TónS. del vapi acq; 
UmidUà relativa. . 
DiiVi e foi;* del vento 
Stato del cielo. . . 

I 
il 

ai 
IV 
• V 

Partenze 
dà 

PADOVA 
omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

8.25 
12:40 
3,32 
6,02 
9,30 

'" èjfrsvi 

BOLOGNA 
12.13 

Rno* Rwlgo 2 4o 

bUbUMlNA per PADOVA 

Partenze 
. . dà . 
BOLOGNA 

Arrivi 

PAM'VA 

i -
per UDINK 

s 

i 
II 

ni 
IV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
6,40 
9,66 
4̂ 60 
9,85 

omn.. 
dir. 

omn. 

a. 

p. 

u_-^ 

Arnvì 
a 

U D I N E 

- ì 

10,07 
2,25 
,8,20 
2,32 

a. 
P-

> 

la. 

UDUNbi per VENEZIA 
Partenze 

da-
U D I NE 

dir. 
omn. 

1,19 
6,66. 

10,36 
4,06| ?, 

a. 
> 

Arrivi, ; 

VENEZIA 11-
a. 

j _ 

5,22 
10,14 

2,541p. 
8,26 

s 

BBLLAVITE prof» L. — Riproduzioae delie note già ìì-
, tografate di Diritto Civile. - Padova 1873^ in 8° L. 8, 

Id. — Note illustrative e critiche a l Codice civile 
del Regno. T Padova 1875, in 8" . . . . » 5. 

FAVAKO prof. A. — L ' M f | p a t o r e d i 'Buprez^edì lP la -
nimett'O dei movìtìieriti di Ainsler. - Pàdova 1872 > 

K E L L E R prof. A. r - Il tèrt-éno agrario. - Padova 186 : , 

f r 

m 12' 

* i 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, ifi 8° , .. . ' . . . ., , . . > 

RosANELLi prof.. C.f— Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 _ 

ROSSETTI, prof. F . — SurStagnetiamo. Lezioni di: fìsica,' 
- Padova; 1871, con figure . .: ; • . . . > 

SACCARDO prof. P . A. .— Sommario di un Corso di 
Botanica. Il* edizione. Padova,- 1874 \ . . .> 

SANTINI prof. G.'—- Tavole^ dei Logaritmi precedute da 
ui^, Trattato di Trigonometria piana e sferica. 

^ ili* edizióne. - Padova'. . . . , . . . > 
ScHUPFEE prof. P.'-™ Il Diritto delie oróligaziòni secondo. 

i principi! del Diritto Romano.-,- Pàdova 1868 > 10. 
ToLOMBi,. prof. G-. P , -r-, Diritto è procedura penale. 

I IP edizione. - Padova 1875 . . . . . . . > 8. 
TuRAZZA prof. D. — Trattato: d'Idrometria e d'Idraulica 

pratica. I P edizione. - Padova, 1868 . . . > 10. 
Id, —i' Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

- Padova 1872 . . . . . . . , . J > 
Id. 

8.. 
,\--

l 

^ 

• 1 

I -.^ 

Del moto del sistemi,rigidi. ^- Padova 1^68 > 6. 

^. 

r 

r 

rJ -r 

NB. Oltre, la.tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent. 8 per ógni biglìetio ed if 3 Dio a favore dell'erario. 

- TP.'--- - -ì 

¥ ^ 'T H 
c^trt: -* S,rÉirt:^^».>Tfj,<.-^ j-V'r=^""^4^r-^t^-^-*"*; ' , ' - i , '^- | J -^^iJ^H^>J:Dj^*i<>7i -.^ >^i'-^^:/_^^^.iiv^trj^f'^ -^r,.-:-.-\ 

.1 

.̂5 

-j 

762,0 
- 2 2 
3,84 
100 

NO 1 
nuv. 
liebb. 
^qtt^: 

762,9 
— 02 
4.49 
99 

NNOl 
nuv, 
nebb. nebb 

; fitta 

766,3 
O"! 

4,47 
99 

NO I 
[nuv.. 

Pa mezzodì de! 7-al mezzodì del 8 
Temperatura massima 

» minima 
^ ^ r 

•/ 

•rii;^ , Parigi '• 
Prestito francese 6 0iO 
Rendita francese 3 oiO 

jiL,,.:; italiana-̂  6 oiO 
Banca, di Frància 
-EVALORI QlVERSI 
Ferrovìe iorab. Ven. 
Obbligaz. tabaocbi 
Obbl. Eerr.y.E..1866 
Ferrovie -Romane 
Obbllgaz; „ • 
Aìsioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suiritaliair 
.Consolidati ^inglesi' 
Banca iFiHatìGóiltdliaila 
• • - Vienqa^i'/ ^ > 
Austriache ferrate ; ^ 
Banca Nazionale 

arpbio„s« jUondra s;. 
Riaadita ; austriaca arg. 
" -' ••'''^ii«^ -ih carta 

MpbiUarà. 
Lombarde 

5 
100 42 
62 42 

Mi 

^ , I -

l 1 1 ' , T 

\^ 

V 

Lbndra'^ 
CqnsoUdatQ inglese 
:Brèriaìta'rtàiiq-ri2:'; 
Lombarde 

Cambio, su &érÌìno^ 

Spagriuola i,: 
~. : . ^ ^ 

68 80 
3765 -

283 
492 26 
200 60 

7 6 ^ 
244 75 
190 60 
25 16 
9 3(4 

92 4̂ 3 
^ 44: 86 

299^-

II 
H r L ^ j * ' T 

iiiO sa 
7B.20 
70 — 

.226_„60 
125 60 

923i8 
65 3i8 

.18;1L4 
•81 "^ 

:443ii 

00,3 
0,2 

. 7 ; •" 

ICO 07 
62 17 

66 60 
3785 ^. 

Padova ^ TIPÓGR. EDIT. F. SACCHETTO - Padova 

Vendibile presso la Tipii 
irafìa^F. SACCHETTO, la ti-. 
ireriaDRUCKEReTEDESi l i 

Padova e Verona, ed i:pPÌuC(i-̂  ( 
pali Librai. 

- ^ • t 

Letto aTMova il 19' Luglio 1874 
^ . r • ] 

DA 
I. 

^ . t 

' -

ALEARDO ALEARDI 
Padova^ ISIh — m-8. — Lire^ E ? p 

i 

C ^ K- W''-
- p 

h ^ 

^ ^ 

v? 

. ] . ^ 

282 

200 60 
73 75 

260 86 
191 26 
25 19 
9 3i4 

' 92 li2 
• '42 27 

7 
297 -

- ,9 08 

::.;4\io, 

.75;;30. 
70 ^ ' 

226.65 
126 ^ ' 

. 7 • 

921i2 

Wr-
44'i|4, 

' ^ 

• ' • - _ 

,y^ . !r>; 1;?' ' i j ^ -,Ì' 
li ^^ 

t-tr ^ 

Saccardo P. A, 
r b 

* J-

^ 'A vt ^ 
r u - .V. 

- t. 

Padova ì ^ , i n ?. - i t . l i . 
I . . ' • ' • 

- i ^ ' 

I t 1 

^ ^ > 
•.^;^ ! i 

M I 

. - • . ^ j T i - ^ ^ T — • - . A ! - • - - ' ^ 

1 «jqI>l^-i^malflìonr^^q j:pgr8^»^J'fi 

^m^'^^' , 
.della tipografia editricQ Sacchattò 

I 
MAOTBEDÌNI avv. G. 

" ' ; SOPRA 

U SIAIISTiCA PEHAIE 

TIPOGRftFia 
Recidute 

pubblicazione F. SACCHETTO 
Ba!'^pg^'AJ^^ì^;f^i^!^^^'^«^gflMM?^' 

- ^ i l 

deBl'i&Bino tSIO 
BW RB«no D'ITÌXU 

• i q. 

Padova, 4874 .;in 12° 
Cent- 1*. 

• - <. il./ 

della ?r®m» 
.* -

tip., édtì, 
IN PADOVA 

- M , 1 

2CHÉTT0 

«.4 

.r -

r 

• > • ' • , , 

compilato da 

Prof, nella R, Uhiy^raità di Padova 

Padom,iSn,in 12Ì - i . a . B O . 

l-'i'S 
P: 

h 

c. J. 

Veiiidftl»|l« ipjreiBii» |vpHneJtpalt Ml>ri4 d l . qn l • fnoyl. 

^MMmM^im0^^m^mim^'^i^^¥^-r. 'Ck i: 

.*! 

• • • . I 

L ^ -

- ^ -r~' tT 

SECONDO IL GQDIOE DI COMMERCIO 

, 1 

^̂  Deputato al'Parlamento Nazionale 

que i t t ro , . :-6ire — Padova, 1875, —m-12, — I4V0 c | n a U r o 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 

1 

HUtm^ 
i l • • • • h M M i F W i T M - M * r t ^ H H >r r t i " • " 

andei-*«lbas 
b TENDIBILI 

• 1 H 

TiPQGRAEli F. 
IN PADOVA , 

_ i 

Y \ 
i h 

i f a > 

BiAGQi dpt t . 'L . — Opere ^^m^ediphp^-ordinate .ed ajjaoi - , 
^tate .dal prof. F . C o a t t i e , A, .Barbò Soacin., ,^ 

' - . 'VoL-S, in 8°->, . . , . . •.: •;•- >-^:... •':..^;. • .• J.'. L.^^5. 
COLLETTI prof. F . •— Galateo dpi medici e dei malati.. 

- PaA)va, ; iin 12" ' . ' . . J ' . . . . . . '> 
• Id. •-«^'Beile acque minerali ideila Lombardia e dbl-

"Veneto. - Padova. '. ; ' . * ',• . ^ . ; . . '̂  '., » 
.- , ^ . , ^ ^ b , . L • 

Id; - ^ Dubbiò sulla Siatesi iposteriica^ - ' P a d o v a > 
Idi. , ; ^ D e r p * o £ \ a . Andrea G-iacomini è dell^ sue'; 

'• .; /opere. Cenni :stórioi'. . : . _ . ; .,.̂  .̂  ;. . / , . . . >. 
GIAOOMINÌ prof. G. A. —^ Òpere mediche edite ed ine-
I dite, ordinate ed annotate dai prof. F^. Colletti e 

Oi, B. Mugna„.Vol. 10 .^ . . . . . . ;; > 30. 
MuGNA prof. G. .B. — Clinipa jnedica del prof. G. An-r̂  

drea Giacomini., . . . . . . . . i ' . •> 
RoKiTANSK,! profi 0 . — Trattato completo di anatomia ; 

patologica. - Venezia. Yol. 3 , . . . . '. ' > 
SIMOTÌ̂  ^prpf. Q^: — Le malattie della pelle ricondotte ai-

loro elementi anatomici. - Yeiiezia, in 8". . > 
ZHHÉTMAYER F . — Pdncipi i fondamentali della percti^n,,,; 

gione ed ascouazione. Traduzione del prof. Con- ': 
Sitato. T Padova • <,• • . ,• . • • • - • <• , * 
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Padova, prem; tip. Sacchetto, 1876 
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